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Federazione Impiegati Operai Metallurgici

Parte la campagna per la raccolta di firme
a sostegno della proposta di legge d’ini-
ziativa popolare della Fiom per affermare

diritti e regole democratiche in materia di rap-
presentanza, certificazione della rappresentati-
vità delle organizzazioni sindacali e di efficacia e
validità dei contratti collettivi.

I princìpi della proposta
Il diritto delle lavoratrici e dei lavoratori di

eleggere in ogni luogo di lavoro, anche nelle
imprese con meno di 15 dipendenti, una
Rappresentanza sindacale unitaria (Rsu) a cui
sia riconosciuta la titolarità di contrattare tutti
gli aspetti che compongono la condizione lavo-
rativa. Il sistema elettorale adottato è propor-
zionale puro a liste concorrenti. Il voto è perso-
nale, libero e segreto. L’elezione delle Rsu
avviene su tutto il territorio nazionale, ogni 3
anni, in un unico periodo dal 1° settembre al 30
novembre.

La definizione di un sistema per la certifica-
zione della rappresentatività sindacale a livello
nazionale e territoriale dato dalla percentuale
di voti ottenuti nelle elezioni delle Rsu e dal
numero degli iscritti che versano regolari con-
tributi sindacali.

L’efficacia e la validità dei contratti collettivi
nazionali e aziendali è data dal fatto che gli
accordi sono approvati tramite l’effettuazione di
un referendum, con voto segreto delle lavora-
trici e dei lavoratori destinatari, a maggioranza
assoluta dei votanti. Le ipotesi di Contratti
nazionali devono essere sottoscritte da orga-
nizzazioni sindacali che abbiano una prevalente
rappresentatività delle lavoratrici e dei lavora-
tori interessati, inteso come media tra il dato
elettorale delle elezioni Rsu e il dato associati-
vo degli iscritti. I contratti di 2° livello devono
essere sottoscritti dalle Rsu.

Le ipotesi di modifica degli accordi quadro
di riforma contrattuale devono essere sottopo-
sti all’approvazione delle lavoratrici e dei lavo-
ratori destinatari tramite apposito referendum.

La proposta di legge di iniziativa popolare è parte delle iniziative di contrasto agli accordi separati 
assunte all’Assemblea nazionale delle delegate e dei delegati della Fiom il 30 ottobre scorso   

Prendiamo l’iniziativa

La legge di iniziativa popolare, così come il referendum, è un istituto di democrazia diretta
mediante il quale i cittadini possono, attraverso una raccolta di almeno 50.000 firme, pre-
sentare al Parlamento un progetto di legge, affinché questo sia poi discusso e votato.

«Il popolo esercita l'iniziativa delle leggi, mediante la proposta, da parte di
almeno cinquantamila elettori, di un progetto redatto in articoli» 
(articolo 71, comma 2, della Costituzione).

PER FIRMARE LA PROPOSTA DI LEGGE CHIEDI INDICAZIONI ALLE DELEGATE E AI

DELEGATI DELLA FIOM O RIVOLGITI ALLA STRUTTURA FIOM TERRITORIALE. 
TUTTI I MATERIALI SULLA CAMPAGNA SI POSSONO TROVARE SU

www.fiom.cgil.it

foto AG
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Art. 1
Costituzione, compiti e diritti delle rappresen-
tanze sindacali nei luoghi di lavoro

1. In ogni impresa, nonché nelle imprese che
hanno più unità produttive in ognuna di esse, le
lavoratrici e i lavoratori hanno diritto di costituire
una rappresentanza sindacale unitaria (Rsu), attra-
verso una elezione libera e con metodo proporzio-
nale. Per unità produttiva si intende ciascuna sede,
stabilimento, filiale, ufficio o reparto autonomo.

2. Nelle imprese articolate in più unità produttive
nonché per ogni bacino nelle
ipotesi di imprese di settore o
categoria omogenee che non
hanno più di 15 dipendenti,
così come individuato dalla
contrattazione collettiva, pos-
sono essere costituiti organi-
smi di coordinamento,
espressi in modo proporzio-
nale, tra le rappresentanze
sindacali unitarie delle singo-
le unità produttive.

3. L’elezione delle rappre-
sentanze sindacali unitarie
avviene ogni tre anni, di
norma nel periodo che va dal 1° settembre al 30
novembre, fatto salvo il diritto a rinnovare le Rsu
decadute o di nuova istituzione, e il diritto di presen-
tare le liste per le elezioni compete a tutti i sindaca-
ti rappresentativi e a forme associative di lavoratrici
e lavoratori cui aderisca mediante firme apposte in
calce alla lista non meno del 3 per cento delle lavo-
ratrici e dei lavoratori elettori. 

4. L’elettorato attivo e passivo spetta a tutte le
lavoratrici e a tutti i lavoratori con adozione di un
sistema elettorale proporzionale puro a liste concor-
renti. Il voto è personale e uguale, libero e segreto.

5. La Commissione elettorale che organizza le
operazioni di voto e procede allo scrutinio è formata

da un rappre-
sentante di cia-
scuna lista.

6. Il datore
di lavoro è
tenuto a mette-
re a disposizio-
ne i locali e
quanto occor-
rente per lo
s v o l g i m e n t o
delle elezioni,
ivi incluso il

diritto a tenere
l’assemblea retribuita in orario di lavoro. 

7. Tutte le controversie relative alle Rsu sono di
competenza del Giudice del lavoro. La domanda
relativa a tali controversie non è procedibile se non
quando sia esaurito il procedimento innanzi ai comi-
tati paritetici provinciali di cui al comma 8 o siano,
comunque, decorsi trenta giorni dalla data di pre-
sentazione dell’istanza ai comitati stessi. L’istanza ai
comitati paritetici è presentata entro quindici giorni
dalla data di svolgimento delle elezioni cui si riferi-
sce. I comitati paritetici si pronunciano sull’istanza
adottando deliberazioni motivate. Ove ritengano
infondata l’istanza, la rigettano. Ove la ritengano
fondata, la accolgono, eventualmente procedendo
alla rettifica del risultato elettorale o all’annullamen-
to delle operazioni elettorali.

8. Le Rsu e le singole organizzazioni sindacali
sono legittimate a ricorrere contro i comportamenti

del datore di lavoro ex art. 28 Legge n. 300 del 1970.
9. Sono costituiti in ogni provincia, presso le

Direzioni provinciali del lavoro, Comitati paritetici,
costituiti dai rappresentanti dei sindacati rappresen-
tativi e presieduti dai Direttori delle direzioni provin-
ciali del lavoro, che raccolgono e comunicano, entro
trenta giorni, i risultati elettorali al Consiglio nazio-
nale dell’economia e del lavoro (Cnel) che provvede
alla loro pubblicazione entro il mese di gennaio.

10. Salva diversa e più favorevole previsione dei
contratti collettivi, la rappresentanza sindacale uni-

taria è composta nelle
unità produttive: 

a) fino a 15 dipenden-
ti da un componente; 

b) da sedici a cin-
quanta addetti da tre
componenti; 

c) da cinquantuno
addetti a duecento, da
cinque componenti; 

d) nelle unità produt-
tive con più di duecento
addetti da numero di
componenti di cui alla
lettera che precede si

aggiunge un componente
ogni 100 addetti.

11. Alle rappresentanze sindacali unitarie, o al
loro coordinamento, di gruppo o aziendale, territo-
riale o di bacino, spetta il diritto alla contrattazione
aziendale, con l’assistenza delle Associazioni sinda-
cali rappresentative, e i diritti sindacali, di informa-
zione e partecipazione previsti da norme di legge e
da contratti collettivi.

12. Ai componenti la rappresen-
tanza sindacale, ai dirigenti delle
organizzazioni sindacali rappresen-
tative e alla Rsu collegialmente sono
riconosciuti rispettivamente i diritti e
le tutele di cui al Titolo terzo e di cui
agli articoli 18 e 22 della Legge n.
300/70, e successive modificazioni.

Art. 2
Rappresentatività sindacale a
livello nazionale e territoriale

1. Le organizzazioni sindacali delle lavoratrici e
dei lavoratori sono considerate rappresentative a
livello nazionale e territoriale quando abbiano nella
categoria o nell’area contrattuale una rappresenta-
tività non inferiore al 5 per cento, considerando a tal
fine la media tra il dato associativo e il dato eletto-
rale per l’elezione delle Rsu. Il dato associativo è
espresso dalla percentuale delle adesioni, desunte
dal numero delle deleghe per
il versamento dei contributi
sindacali nonché dalle iscri-
zioni comunque certificate e
verificabili, rispetto al totale
degli iscritti nell’ambito con-
siderato.

2. La raccolta dei dati
sulle adesioni alle organiz-
zazioni sindacali è assicu-
rata dal ministero del
Lavoro, tramite le direzioni
provinciali del lavoro, entro
e non oltre il mese di gen-
naio e comunicati al Cnel, il
quale provvede a determinare la capacità rappre-
sentativa di ogni sindacato.

Art. 3
Sottoscrizione e approvazione dei contratti
collettivi

1. I contratti col-
lettivi sono valida-
mente stipulati con
gli effetti dell’art.
2077 del codice
civile, alle seguenti
condizioni:

a) con riferimen-
to ai contratti nazio-
nali, quando le ipo-
tesi di accordo
siano sottoscritte da
organizzazioni sin-
dacali delle lavora-
trici e dei lavoratori
che abbiano una pre-
valente rappresentatività delle lavoratrici, dei lavo-
ratori, inteso come media tra dato associativo e dato
elettorale nella categoria o area contrattuale; ovve-
ro, con riferimento ai contratti aziendali quando
siano sottoscritti dalla Rsu; ovvero, con riferimento
ai contratti di 2° livello territoriali o di bacino, quan-
do siano sottoscritti da organismi di coordinamento,
espressi in modo proporzionale, tra le rappresen-
tanze sindacali unitarie dell’area interessata;

b) siano approvati a seguito di apposito referen-
dum con voto segreto dalle lavoratrici e dai lavora-
tori destinatari, a maggioranza assoluta dei votanti.

2. I criteri di cui al comma 1 si applicano anche
per ipotesi di modifica degli

accordi quadro di riforma
contrattuale.

Art. 4
Giudice competente

1. Il giudice del lavoro
è competente per ogni
controversia relativa
all’applicazione della
presente legge.

Art. 5
Norme transitorie e finali

1. Le elezioni di cui all’art. 1 devono essere effet-
tuate entro un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge. Le rappresentanze eventual-
mente già elette in base ad accordi o contratti collet-
tivi vigenti decadono una volta insediate le rappre-
sentanze sindacali unitarie elette ai sensi dell’art. 1.

2. Il ministro del Lavoro, della Salute e delle
Politiche sociali, entro 60
giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente
legge, con proprio decre-
to, emana il regolamento
per assicurare il funzio-
namento dei Comitati
paritetici per la rilevazio-
ne dei dati elettorali e la
raccolta dei dati sulle
adesioni alle organizza-
zioni sindacali.

2/2

Il testo della proposta di legge

RAPPRESENTANZA. DIRITTO PER
LE LAVORATRICI E I LAVORATORI A
ELEGGERE, ANCHE NELLE IMPRE-
SE CON MENO DI 15 DIPENDENTI,
UNA RSU TITOLARE A CONTRAT-

TARE TUTTI GLI ASPETTI CHE
COMPONGONO LA CONDIZIONE

LAVORATIVA

RAPPRESENTATIVITÀ. VA DEFINI-
TO UN SISTEMA PER LA CERTIFI-
CAZIONE DELLA RAPPRESENTATI-

VITÀ SINDACALE A LIVELLO
NAZIONALE E TERRITORIALE, DATO

DAI CONSENSI OTTENUTI NELLE
ELEZIONI DELLE RSU E DAL

NUMERO DEGLI ISCRITTI DI OGNI
ORGANIZZAZIONE

ELEZIONI RSU. SISTEMA
PROPORZIONALE PURO A

LISTE CONCORRENTI. 
IL RINNOVO AVVIENE SU

TUTTO IL TERRITORIO
NAZIONALE OGNI 3 ANNI

IN UN UNICO PERIODO DAL
1° SETTEMBRE AL 30

NOVEMBRE

REFERENDUM. TUTTI
I CONTRATTI COLLET-

TIVI NAZIONALI E
AZIENDALI DEVONO

ESSERE VALIDATI DA
UN REFERENDUM

DELLE LAVORATRICI E
DEI LAVORATORI
DESTINATARI, A

MAGGIORANZA ASSO-
LUTA DEI VOTANTI

DEMOCRAZIA. GLI ACCORDI
QUADRO DI RIFORMA CON-

TRATTUALE DEVONO ESSERE
SOTTOPOSTI ALL’APPROVAZIO-
NE DELLE LAVORATRICI E DEI

LAVORATORI DESTINATARI
TRAMITE REFERENDUM

di iniziativa popolare per democrazia e rappresentanza sindacale, rappresentatività e referendum per la validazione dei contratti
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